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Fossi e Biffoni gelano le attese del collega
GCLa politica non può essere schizofrenica"

SESTO, l'appello anti-inceneritore del neo sindaco Lorenzo
Falchi cade nel vuoto. «Speriamo che il resto della Piana sia
con noi», aveva appena detto. Mai sindaci di Campi Emiliano
Fossi e di Prato Matteo Biffoni rispondono subito picche.
«Non vedo come si possa fermare», dice il primo. «La politica
non può essere schizofrenica», aggiunge il secondo, che è an-
che presidente toscano dell'Anci. E mentre Falchi prendeva
possesso ufficiale del palazzo del Comune, e si riuniva con fe-
deli e alleati per assemblare la squadra - sei assessori più il vi-
cesindaco (non Maurizio Quercioli a quanto pare) - l'asse di
ferro che il neo sindaco della Sinistra italiana sperava di co-
struire si scopre già dissolto.

«Veniamo da un lungo percorso decisionale, mi ricordo be-
ne la discussione sugli obiettivi ambiziosi sul riciclo e la diffe-
renziata. E ricordo il protocollo che impegnava i Comuni sul
termovalorizzatore, Sesto compreso. Falchi ci deve spiegare
come si fa a retrocedere da impegni presi nel 2005. Sono
pronto a discutere di tutto ma la politica non può essere schi-
zofrenica», sostiene Biffoni. Non può cioè rimangiarsi ciò che
aveva già deciso. «I Comuni vigileranno sul rispetto dell'am-
biente e della salute», insiste a dire il sindaco di Prato. Ma
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niente retromarce. D'accordo con il sindaco di Campi, che
chiede si di non aprire i cantieri di Case Passerini, ma solo fin-
ché non ci saranno le opere di mitigazione promesse.

Quanto alla nuova pista dell'aeroporto la musica non cam-
bia: «Sul fronte della lotta all'ampliamento dell'aeroporto di-
co al nuovo sindaco di Sesto 'Benvenuto', è un pezzo che noi
c'impegniamo», manda a dire Biffoni a Falchi. E sempre con
tono sferzante: «Continueremo ad essere rigorosi sulle ri-
chieste e sulle osservazioni che anche il Comune di Sesto ha
fatto. Sul rispetto della salute e dell'ambiente non abbiamo
intenzione di arretrare di un centimetro. E se ci sarà anche
Falchi, bene, ma questa non è una novità». Anche qui, nien-
te retromarce. E il neo sindaco di Sesto, che ha mandato per
la prima volta all'opposizione il Pd con un clamoroso 65%,
grazie anche al No all'inceneritore e all'aeroporto, si confer-
ma politicamente isolato. Tanto che le 'Mamme' scelgono di
prendersela con il sindaco metropolitano Dario Nardella, pa-
ladino dell'impianto di Case Passerini: «Anziché interrogar-
si sul disastroso risultato del suo partito, si attacca alla retori-
ca del'fare', come se fosse un valore in sé». (m.v.)

(dNIPNODLL>JONE RISFR ATA



{ A'f:' 1,


	page 1
	page 2

